AGLI AMERICANI DI MADOFF COLPITO DA TUMORE, NON FREGA UNA MAZZA – MOLTO Più PRESI DAL TERRORISTA di Lockerbie liberato CHE DA UN TIPINO CHE HA FATTO FUORI 65 MILIARDI DI DOLLARI DEI LORO RISPARMI – IN GALERA TUTTI LECCANO IL SEDERE DI BERNIE…

Paolo Madron per Il Sole 24 Ore

La prima notizia è che Bernie Madoff ha un cancro al pancreas, e a leggere il New York Post che lo ha rivelato, siamo alla fase terminale, il che obbliga il malato all'assunzione quotidiana di 20 pastiglie. La seconda notizia è che le autorità carcerarie hanno smentito.

E la terza notizia è che agli americani la cosa non interessa molto, se è vero che nelle classifiche delle più lette on line rivaleggia ai piani bassi con l'outing di Veronica Lario sulla dipendenza sessuale del marito.

Molto più intriganti per i lettori gli articoli sul terrorista di Lockerbie liberato, su Goldman Sachs che dava informazioni ai clienti privilegiati (copyright Wall Street Journal), o sulla cantante Paula Abdul e la sua controversa partecipazione ad American Idol, il talent show televisivamente più seguito.

Nessuna pena, invece, per Bernie, anche se qualche blogger osa l'azzardo mettendo a confronto le condizioni di due che soffrono dello stesso male: «Così va il mondo. Un terrorista libico che ha ammazzato centinaia di persone viene mandato a morire a casa sua, dove lo ricevono come un eroe. Invece Madoff, che ha rubato solo soldi, finirà i suoi giorni in galera. Ma che giustizia è?».

L'anonimo che sfoga la sua rabbia scrivendo al Wsj - il quale non fidandosi del Post ha condotto ricerche in proprio le quali confermerebbero, se non la gravità, la circostanza che Madoff ha un tumore - introduce uno dei temi cruciali: il disvelamento della malattia consentirà al più diabolico interprete dello schema Ponzi di ottenere la sospensione dei 150 anni di pena che sta scontando in un carcere della North Carolina?

Siccome far previsioni è prematuro, visto che né il suo avvocato né quello della moglie hanno finora confermato la notizia, si parla d'altro. Per esempio del perché il finanziere non abbia rivelato durante il processo il suo stato di salute, cosa che gli sarebbe sicuramente valsa una riduzione della condanna. Ma chi si fa la domanda si dà anche subito dopo la risposta: sapendo che gli restava poco da vivere, 150 o 15 anni non faceva alcuna differenza.

L'aver taciuto l'argomento confermerebbe quindi la sua implicita verità.
In realtà, più che la notizia della malattia, quel che è più interessante nella storia del Post sono i particolari sulla vita carceraria del prigioniero rivelate da un altro detenuto. Secondo il quale,all'interno del Butner Federal Correctional Complex, Madoff avrebbe familiarizzato con la varia umanità che vi alloggia partecipando attivamente alla vita di gruppo.

La scorsa settimana si sarebbe messo come per tradizione a petto nudo per partecipare ai riti della Native American, una bucolica cerimonia dove si tengono vive le tradizioni tribali delle popolazioni indigene del Nord America. Secondo altri insider del carcere, l'uomo frequenterebbe assiduamente anche gruppi di detenuti omosessuali ancorchè, si affretta a precisare l'anonima fonte, «tra di loro le relazioni siano puramente platoniche».

Altri ancora raccontano come sia ambita la sua amicizia, visto che tra le varie gangs del Butner Federal è tutta una gara a averlo come amico. Come a compiacerne i gusti alimentari e la sua sempiterna fame preparando nelle loro celle i suoi panini preferiti. «They're trying to kiss his butt, gli leccano tutti il sedere» è il commento colorito di qualcuno che evidentemente non gradisce questa corsa all'adulazione.

Naturalmente, fuori dal carcere, queste indiscrezioni fanno a pugni con quelle che parlano di un vecchio provato dal senso di colpa per aver architettato una truffa da 65 miliardi di dollari, e fisicamente assai malmesso. L'unica cosa certa, per ora, è che lo scorso luglio il finanziere è stato messo a lavorare nel gruppo degli imbianchini, con una paga di 40 cents all'ora. In particolare, gli è stata assegnata la ritintura di una recinzione. Che, come è noto, è il lavoro che più si addice a un malato terminale.
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